
Elegia all’Uva Cardinale 

Acini rossi e neri, succosi e vivi 

su labbra golose di bimbi giulivi 

uniti nel grappolo come gemelli 

lucidi e forti, son buoni e son belli! 

E un grappolo all’altro si stringe vicino 

e in unico abbraccio si tuffan nel tino! 

Cresciuti vicini, con amore curati 

con delicatezza son stati tagliati 

e posti nel cesto come una culla 

deliziano il giovane e la fanciulla! 

E nutrono i bimbi, gli sposi e le spose 

e i vecchi piluccan con mani rugose 

e intanto s’attende il miracol divino 

del mosto che, piano, diventerà vino! 

Il prossimo Inverno ci riscalderà 

questa metafora di comunità: 

migliore emblema del lavoro umano 

è la filiera del vino a Guagnano! 

Esempio d’unione che non ha l’eguale: 

è la filiera dell’Uva Cardinale! 
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